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Capoliveri 2009
Dopo aver visto sui siti specializzati che era stata organizzata una gara di endurance all'Elba, ho deciso con Fabio di partecipavi perchè conoscendo un 
poco i luoghi mi aspettavo un'esperienza emozionante e particolare, ma non ero preparata a ciò che ho poi vissuto in realtà. Ho quindi pensato di 
scriverne un veloce resoconto per trasmettere le mie sensazioni e considerazioni.
Il percorso consisteva in due sezioni ben distinte; una prima parte molto tecnica che portava i concorrenti dal centro ippico quasi fino al mare lungo 
sentieri e strade molto impegnative, ma assolutamente praticabili. La prima parte del percorso l'abbiamo percorsa in silenzio, godendo del canto dei 
gabbiani e del rumore della risacca. I sentieri, immersi nella tipica macchia mediterranea, ci hanno permesso di vedere le miniere abbandonate dell'isola,
costeggiando i bunker di cemento armato risalenti alla seconda guerra mondiale, sempre con vista sulle acque cristalline dell'isola. Risalendo verso il 
centro, abbiamo costeggiato i pregiati vigneti della tenuta che ha ospitato la gara, cavalli e cavalieri per poi affrontare, dopo il controllo cronometrico 
ubicato sempre nel centro ippico, la parte alta dell'anello caratterizzata da una strada panoramica con vista su Porto Azzurro e su buona parte dell'intera 
Isola che abbiamo affrontato al canter senza affaticare i cavalli e senza alcun rischio per gli stessi, fino alla discesa finale che portava al traguardo. I 
nostri cavalli hanno dimostrato a questo punto la loro esperienza e discreta preparazione permettendoci di entrare in visita in tempi brevi e presentando 
parametri metabolici molto buoni.
Dopo la sosta siamo ripartiti per il secondo giro e conoscendo già il percorso siamo riusciti a mantenere medie più alte; una volta arrivati e dato il giusto 
tempo ai cavalli di riprendersi, li abbiamo portati in visita ottenendo ancora ottimi riscontri metabolici.
La giornata si è poi conclusa con lauto pranzo presso l'Albergo della Tenuta delle Ripalte e le premiazioni.
Io e Fabio negli ultimi anni abbiamo visto e corso diverse gare di endurance ma ci sentiamo di dire che nessuna abbia un percorso cosi vario, bello, 
panoramico e allo stesso tempo tecnico; il lunedì inoltre abbiamo visionato, insieme al responsabile del percorso Giancarlo, un altro possibile anello che 
abbiamo trovato ancora più tecnico e panoramico di quello su cui abbiamo corso il giorno prima e sul quale probabilmente si correrà la prossima gara di
endurance dell'Isola d'Elba.
A questo punto vorrei fare dei doverosi ringraziamenti a coloro che hanno reso possibile questa gara promozionale che ha avuto per tutti un riscontro 
assolutamente positivo; per me che ho vinto la categoria Cen/R tutto il soggiorno di tre giorni alla Tenuta è stato gratuito, quasi non ci credevo. 
Tutte le persone che hanno contribuito a questo evento sono state fantastiche dai giudici ai cronometristi al direttore della tenuta. Un ringraziamento
particolare va a Giancarlo che si è occupato di preparare il percorso, incredibile era super preoccupato, ha fatto un giro meraviglioso in tutta sicurezza, 
ribadisco tecnico ma fattibilissimo, basta vedere le medie che siamo riusciti a tenere senza forzare i cavalli. 
Gentilissimi anche tutti gli spettatori che ci hanno aiutato dall'inizio alla fine, non possiamo dimenticare lo staff veterinario che nonostante i pochi 
partecipanti si sono comportati in maniera egregia per tutta la durata della gara dimostrando molta professionalità e competenza. Grandissima 
l'organizzazione curata da Susanna che è riuscita a raccogliere sponsorizzazioni di non poco conto vista l'esiguità dei tempi di preparazione dell'evento, 
ottima l'accoglienza di Monia, la responsabile del Centro Ippico, e infine grande la pazienza e la professionalità del giudice Vincenzo Bechini.
Grazie di cuore per tutto
Barbara


